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Viaggio 
in America 

A San Francisco gli Stati Uni
ti hanno convocato una confe
renza internnzionulc nella quulc 
gli Stati vassalli dovrebbero por
re lo «polverino mil trattato di 
pucu del Giuppone, cioè sull'oc
cupazione permanente, economica 
e militare, da parte di Washington 
su quel territorio. L'Italia non è 
«tata invitata. L'pjiure essa di
chiarò guerra al Giappone, con
senzienti le potenze alleate. Per
chè? Gli Stati Uniti hanno forse 
avuto pauru clic il governo ri
fiutasse come l'Indiu o si oppo
nesse come l'UftSS? Ma no: sem
plicemente per dare un'altra pe-
datinu al governo De Gasperi e 
ricordargli che nel l'atto atlan
tico conta assai meno del Lussem
burgo. Malgrado ciò la stampa 

governativa — che ha incassato il e ni di lo dell'Oceiiiio 
colpo senza proteste — si af- sione generale («immensa anche, sin 
fnnnn bassamente ad esaltare la pure a denti stretti, dai portnvoce 

DOPÒ LA DOCCIA FREDDA DELIE DICHIARAZIONI DI ACHESON 

De Gasperi ha già rinunciato 
Ogni "revisione,, subordinata a un'intesa con Tito? - Affermazioni belliciste 
di Montgomery alla sua partenza da Roma - Verso un'inflazione di generali 

La doccia, treddn rappresentata 
dalle dichiarazioni di Acheson per 
1 prematuri eutuHiasmi dei circoli 
governativi italiani in ordln». al 
viaggio di Do Gasperi. continua 
ad essere al centro dell'attenzione 
degli osservatori politici al di qua 

L'impres-

pnliticn di Trumnn ed a ingiu
riare l'India e l'URSS come se 
fosse nell'interesse del popolo ita
liano che gli Stati Uniti dominino 
il Giuppone M vi tengano acce
so un focolaio di guerra e fosse. 
nell'interesse del popolo italiano 
apparire a milioni eli italiani, di 
cinesi, di indonesiani, di giappo
nesi come spregevoli" ed imbelli 
servi dell'imperialismo americano! 

À "Washington si riuniranno i 
ministri degli affari esteri degli 
Stati Uniti, di Inghilterra e di 
Francia: Acheson, Morrison, Schu-
mnn vi < prepareranno > la con
ferenza di Ottuwa, cioè vi pren
deranno qaclle decisioni sulle 
quali i vassalli atlantici dovranno 
apporre la firma pochi giorni do
po. De Gasperi non andrà a Wa
shington, ma sarà ammesso ad 
Ottawa, dove sarà il 6olo capo di 
governo in una conferenza di mi
nistri agli affari esteri. Non per 
questo ne guadagnerà in autorità 
perchè è chiamato «olo a firmare. 

Dopo aver avuto comunica
zione ufficiale ed aver natural
mente approvato le decisioni pre
de dai « tre grandi >, l'ori. D e Ga
speri avrà finalmente l'onore di 
essere ricevuto da Acheson a Wa
shington ma non di discutere con 

-iTruman, c a p o del govexno nord
americano: con questi inaugurerà 
un paio di statue. Acheson, p e ò , 
ha già comunicato c iò c h e dirà 
a D e Gasperi: revisione del trat
tato di pace, per quanto ri-niarda 
le clausole militari; per Trieste, 
«eroi 

In sostanza' la revisione del 
net ta to di pace sollecitata dal-
i'on. De Gasperi, e « generosamen
te > accordatagli, cons i s terc i peg
giorare le nostre relazioni con 
molti Paesi, contro i quali i mag
giori armamenti italiani 6ono di
retti, ncll'aggravare le nostre con-

, dizioni economiche generali, per 
le accresciute spese militari, e nel 
mettere a disposizione della guer
ra americana altre decine di mi
gliaia di giovani italiani, visìo che 
il soldato italiano costa tre o 
quattro volte meno di quello ame
ricano e che, per Truman e De 
Gasperi, la vita di un americano 
vale più di cento vite italiane. 

Questo, e nient'altro che que
sto, ci darà la revisione del trat
tato di pace. Nessuna revisione 
delle clausole territoriali, ne per 
Trieste, né per Briga e Tenda; 
neppure quelle rettifiche di con
fine che il governo francese aveva 
promesso e che il Parlamento 
francese non volle. Come già per 
il Patto atlantico, l'on. De Ga-
vperi, escludendo ogni preoccu
pazione dì ordine nazionale, ha 
chiesto ed ha ottenuto c iò che 
è nell'interesse dell'imperialismo 
straniero di concederci! 

Per Trieste l'on. De Gasperi non 
ha ottenuto la più piccola modi
ficazione nella politica svolta da
gli anglo-americani a Trieste: 
nulla per la questione della Cas
sazione, nulla per quella dell'uni
versità. L'on. De Gasperi ha ten
tato di ottenere il rinvio delle 
elezioni e la legge sugli apparen
tamenti. e le autorità di occupa
zione gli hanno risposto: no. Ha 
tentato di abborracciare un listo
ne per raggiungere due risultati. 
Innanzitutto per coprire il fiasco 
della sua politica con una delle 
solite manifestazioni pseudo^pa-
triottich^. retorkamente clamoro
se e praticamente inutili e dan
nose. In secondo luogo per fare 
nn passo avanti nell'alleanza con 
i monarchici e i fa«ci«ti in modo 
che il precedente triestino, giu-
utificato dal patriottardi«mo. aval
lasse le auspicate pacificazioni t-
i prossimi sponsali, sotto gli au
spici dei vari cardinal Rutfini e 
prof. Gedda. Mt non vi è riuscito; 
degli intrighi degasperiani hanno 
avuto schifo perfino i éxu* i so-
cialdenrocratici, i cosiddetti re-
pabblicani triestini, tanta è la 
pressione popolare. • 

Collezionata qnesta serie di 
•racchi l'on. D e Gasperi va egual
mente a Washington. A far che? 
L'on. De Gasperi è andato una 
volta « Parigi a rappresentare 
nna sua Italia. l'Italia <nel saio 
del penitente > e ne è tornato con 
quel trattato di pace. Un'altra 
volta è andato a Washington e ne 
è tornato con l'ordine di cacciare 
t comunisti dal governo, cioè di 
spezzare l'unità delle forze de
mocràtiche e di resuscitare la vec
chia Italia conservatrice e cleri
cale. Ha ubbidito e da quel mo
mento la Costitniione repubbli-

.» iljuaiiif, •a*«rwpo»liH 

Italiani fllogovernatlvi) è che la 
famosa « revisione » su cui De Ga-
Bperi . aveva fatto tanto chiasso 
abbia subito un duro colpo d'ar
resto, e che comunque l'eventuale 
ritocco unilaterale di qualche clau
sola potrà riguardare esclusivamen
te l'accrescimento degli imuegnl 
militari del nostro Paese. 
• Il commento più Interesaan* i che 

conferma tutto questo, viene se
gnalato dagli Stati Uniti ed e cut i -
Io del Wnshlnofon Post. Il giornale 
rileva come Acheson, nelle sue 
dichiarazioni. « abbia • evitato at
tentamente ogni frase che potesse 
dar l'impressione che alla uro,**Ima 
conferenza anglo-franco-amcricana 
di» Washington saranno prese de
cisioni immediate per cambiare Jl 
Trattato »: e aggiunge: « gli osser
vatori americani ritengono che ciò 
non possa avvenire prima che si 
sia raggiunto un accordo Italo-Ju
goslavo per Trieste ». • Dunque la 
« revisione » sarebbe tra l'altro su
bordinata ad un'intesa — che per 
ora apparo assai aleatoria — .on 
Tito sulla questione del T.L.T. 

Secondo quanto precisano . altre 
fonti americane vicine alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di Stato, 
l'Idea di posporre qualsiasi «revi
sione » del Trattato italiano ad un 
accordo italo-jugoslavo proverrebbe 
dal Foreign Office britannico. Non 
si sa «e Acheson condivida in p'eno 
questa idea, tuttavia la preoccu
pazione • di « tenersi buono » Tito 
è decisamente prevalente tra ig l i 
Imperialisti anglosaMonl. 

• Rientro a Roma 

Riepilogando: la parte del Trat
tato ^guardante Trieste non è n e 
ora soggetta a revisione; e altre 
parti del Trattato potranno essere 
riviste solo dopo che cara stata 
superata la questione di Trieste! 
Il serpente si morde la coda, e 
De Gasperi si morde le mani. 

Con tutto ciò, alla vigilia de' 
suo riéntro a-Roma — dove sarà 
di ritorno lunedi prossimo — l'o
norevole De Gasperi non ' ha sa
puto ' fare ' a meno di • dare alla 
stampa alcune anticipazioni sulle 
scopo della sua «missione». In esse 
è contenuta la- conferma che il Pre
sidente del Consiglio non si pone 
più neppure il proposito ili discu
tere il problema di Trieste. A pro
posito di Trieste, ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio a un re
dattore del « Popolo », « non biso
gna mostrarsi né eccessivamente 
ottimisti, né pessimisti. Non esi

stono soluzioni taumaturgiche, ma 
solo graduali, anche perchè non si 
tratta di problemi n so stanti, iso
loti, ma di questioni inserite in un 
quadro generale di interessi mul
tipli ». E con ciò l'onorevole De 
Gasperi ha ammesso che ormai 
la questione è nelle ninni di Tito 
e degli americani, e che Tito, rap
presentante di «interessi multipli», 
potrà continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nel TLT, ..pro
blema a sé stante ». 

Bellici$mo di Montgomery 
• De Gasperi tuttavia «i è premu

rato di Assicurare * che il viag
gio avrà comunque un risultato po
sitivo per la nostra collaborazione 
occidentale, specie con gli Stati 
Uniti». 

Di quale «collaborazione» si 
tratti lo ha sufficientemente chia
rito il maresciallo Montgomery nel
le ultime dichiarazioni fatte prima 
di abbandonare il territorio italia
no. Prima di partire, il generale 
atlantico ha convocato 1 giornali
sti all'aercoporto di Ciampino e ha 
letto una breve ma grave dichia
razione. • • : - • • • 

Montgomery ha detto di aver v i . 
sitato tutto il confine orientale ita
liano ed ha affermato che « la di
fesa di questa frontiera è di vita
le interesse per noi tutti, al co
mando supremo, dal generale Ei-
senhower in giù». 

Dopo aver fatto una serie di elo
gi del generale De Castiglione, ed 
essersi augurato che nessuno possa 
toglierglielo, Montgomery ha detto 
di aver incontrato due divisioni, la 
« Folgore» e T« Ariete», che ad 
El Alamcin gli diedero » molto fi
lo da torcere ». *• Ho detto loro — 
ha concluso Montgomery su questo 
punto — che lo prossima unita, 
insieme, da amici, - potremo dare 
del filo da torcere, s i nemico». E' 
questa la più sfacciata dichiarazio-

o tre ufficiali più elevati in pr*do 
della Marina e dell'Acreonautlca». 

Per le 12 divisioni che l'Italia 
dovrebbe armare, gli organici pre
vedono 4 generali designati d'Ar
mata, 25 di corpo M'Armata e 54 
di divisione. Il che significa chu 
per ogni tre divisioni avremo un 
generale d'Annata e clic ciascuna 
divisione potrà gingillarsi con 2 
generali di corpo d'Armata e 4 di 
divisione. E alla fine ci sarà un 
generale di corpo d'Armata e >ei 
divisionari che resteranno a spas
so; o, forse, comanderanno la di
visione che si potrebbe formare 
utilizzando come soldati tutti i ge
nerali di brigata e i colonnelli. 

In Marina, p«rò, stiamo un po' 
meglio. La nostra marina da guer
ra si compone di 2 incrociatori, 

ardue fregate, alcuni motoscafi 
mati e 00 ammiragli. Il che vuol 
dire ehe ogni Incrociatore potrà 
c.vsere comandato da 5 ammiragli 
di squadra, mentre le fregate po
trebbero contare su un equipag
gio composto, rispettivamente, da 
0 e IO ammiragli di divisione. I 
31 contrammiragli, poi, potrebbe
ro dividersi equamente sui moto
scafi. lasciando completamento a 
spusiro i 230 capitani di vascello 
e i 387 capitani di fregata. 

L'aereonautica,. infine, conta .-sol
tanto sugli ufficiali: ce ne sono 
3.570 por 200 aerei: una ventina 
per aereo. 
• Ma adesso — grazie a Montgo

mery — riavremo finalmente anche 
i marescialli d'Italia « con quattro 
stelle ». « 

DOMENICA 2 SETTEMBRE IN TUTTA ITALIA 

d'apertura del *fHesè•• 
In primo piano l'aumento della diffusione dell'Unità 
Il compagno Luigi Longo parlerà a Reggio Emilia 

J fllouanl • comunisti, in tutta 
Italia, stanno in questi giorni cu
rando plt ultimi dottanti della or
ganizzazione della arando gior
nata di dij0rn.sioue di domenica 
prossima, due settembre, nloruo 
dell'apertura ufficiale del « Mene 
della Stampa Comunista ». Come 
è noto essi si sono impennati a 
ditfondert! 150.000 copie \n più 
dell'Unita. Ma le notizie che ci 
vengono segnalate dalle sitinole 
Provincie, e che riguardano non 
soltanto l'attività del giovani ma 
quella di tatti i compagni, ci fan
no prevedere che, complessiva
mente, il numero di copie del
l'Unità che domenica saranno 
diffuse in più ritpetto allo altre 
domeniche, sarà assai più grande. 

abbiamo appreso, per esempio, 
che a Bari saranno diffuse ben 
flW'JOO copfe del nostro giorna
le. Nel contempo i 20 gruppi di 
«Amici dell'Unità» che si so
no costituiti in provincia sì so

no impegnati a raggiungere tutti 
gli obiettivi /issati per il « Mese 
e che domenica essi faranno il 
primo passo in tale direzione. Ad 
Andria saranno diffuse 1.000 co 
pie, a Barletta 450, a Traiti 300, 
a Gravina 300, a Gioia 250 e cosi 
via. Un numero maggiore di co
pie, inoltre, saranno diffuse-in 
quei comuni nei quali per dome 
alca sono state organizzate feste 
di caseggiato, di rione e di comu
ne ed in particolare a Castellana 
e a Altamura dove avranno luogo 
Convegni degli « Amici del-
l'Unità». 
• Dal chietino apprendiamo che 
saranno diffuse 2000 copie e chi 
grandi » manifestazioni popolari 
avranno luogo a Vasto, a Ortona, 
a Atcssn ed a Casoli. Gli * Amici 
dell'Unità della Morsica », invece, 
si preparano per la terza giorna
ta di diffusione, fissata appunto 
per domenica 2 settembre, rlpro 
mettendosi di superare l risultati 

CR/IVISSIME RIVELI/IONI lllil, OlllRIMAUSTil WZ/il M PROCESSO DI VI TURBO 

Poletti garantì in nome degli S. U. 
alleanze e appoggi politici a Giuliano 

"Una promessa di libertà ci fu, altrimenti non avrei sparato a Portella,; disse il bandito 
Rizza smonta l'alibi di Pisciotta e i'avv. Cri sa fu Ni chiede l'incriminazione del teste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 30 — La lunga batta

glia, sostenuta dalla Parte Civile, 
soprattutto ad opera dgll'avv. Si-
nibnlrio Tin-j, .per "la citazione del 

_M r giornalista Jacopo Rizza, si è di 
ne bellicista*èhe un generale atlnn- (mostrata, nell'udienza di stamane 
tico abbia fatto nel corso di visite 
nel nostro P a c e : il maresciallo in
glese ha parlato di una «prossima 
volti », come se la guerra fosse 
Imminente e sul punto di esser di
chiarata, ed ha parlato di nazioni 
che vivono in pace con l'Italia co
me di futuri nemici contro cui 
combattere » insieme». 

A chiusura della conferenza 
stampa, il maresciallo inglese ha 
spezzato una lancia in favore dei 
generali italiani. 1 quali. In virtù 
della nostra legge, non possono 
aspirare a raggiungere un grado 
pari al suo; egli ha detto che i 
generali italiani possono trovarsi 
in condizione di inferiorità rispet
to ai loro colleghi anglo-sassoni 
e che pertanto vorrebbe «che il 
capo di Stato Maggiore della dife
sa, il capo di Stato Maggiore del
l'esercito ed il comandante in ca
po delle truppe fossero generali 
con quattro stelle. Lo stesso prin
cipio dovrebbe applicarsi ai due 

LA VERTENZA DEGLI STATALI 

Anche i sindacati autonomi 
chiedono la scala mobile 

Giornata di intonsi colloqui Ira govorno e sindacati 

La giornata di ieri ha registrato 
una « r i e di importanti incontri tra 
governe e sindacati nel quadro del-
la vertenza degli statali. Nella mat
tinata rappresentanti del Comitato 
di Coordinamento dei Sindacati au
tonomi. Taliento. - Amadio, Vara-
gnoli. Purpura, Amendola e Tor-
torelli. sono'stati ricevuti dal Mi
nistro Vanoni e dal Sottosegretario 
Cava. Essi hanno chiesto l'impe
gno del Governo di attuare un con
gegno di .scala mobile nella even
tualità che " si ~ determinino in 
avvenire apprezzabili " movimenti 
ascensionali dei prezzi. H linea su
bordinata. es.^ chiedono un aumen
to percentuale sul complesso retri
butivo rapportato al diminuito po
tere • di acquisto delle retribuzioni 
e il regolamento degli arretrati. 
Essi insistono inoltre sulla sosti
tuzione delle indennità di funzione 
e degli assegni perequativi con una 
indennità integrativa. in misura 
eguale per ciascun grado indipen
dentemente dairappartrnenza di 
gruppo, portandola per : gradi XIJ 

secondo Sceiba," od on sacco pie
no rii noci vnote, fecondo il « Cor
riere della Sera >, organo sempre 
autorevolissimo dalla plutocrazia 
italiana, da fascista diventata sa
crestana. Da Torino ha riportato 
la dkbtararione tripartita per 
Trieste, Rimasta un pezzo di caria 
straccia. ET andato a Londra e ne 
è tornato con la garanzia che la 
dichiarazione tripartita è sempre 
valida a condizione che Tito lo 
voglia. Tra pochi giorni andrà a 
Washington e ne tornerà con l'or
dine di costituire qualche altra di
visione: i nord-americani daranno 
le anni „ a paramento, gii italia
ni il sangue! Ma w andasse aV-
riaferao? ' • •; 

; ottAno r 

e XIII ad un livello non inferiore 
alle lire 3.000 mensili, e commi
surandola, per gli avventizi, al gra
do iniziale del gruppo corrispon
dente. Infine chiedono la rivaluta
zione delle retribuzioni per ; gra
di che non abbiano raggiunto un 
coefficiente di almeno 42 volte di 
aumento in rapporto al 1938 e che 
sia congniamente aumentata l'ag
giunta di famiglia in rapporto alle 
persone a carico. 
- Nel pomeriggio poi il ministro 

Vanoni e il sottesegretario Cava 
hann oricevuto prima : rappresen
tanti della • Dir-stat •. i quali han
no esposto il pensiero dei funzio
nar; direttivi sulle richieste degli 
impiegati; subito dopo, essi hanno 
ricevuto un?, delegazione del Sin
dacalo nazionale Scjola media uh<? 
ha ribadito le -rich:a«te degli Inso
gnanti: - aumento del!e rerbuTio-
nì, impegno" sulla -.traia mobile e 
rivalutazione degli stipendi. 

In serata Vanoni e Gava hanno 
riferito i risultati dei colloqui al 
vicepresidente del Consiglio Pic
cioni, col quale hanno esaminato a 
lungo le possibili soluzioni della 
vertenza, tenendo conto anche del
le proposte avanzate dagli uffici 
del Ministero delle Finanze. 

de! processo di Viterbo, in tutta la 
sua giustezza. 

Egli ha precisato le connivenze 
politiche di Giuliano, affermando 
che il bandito si r iso le ad abbrac
ciare la causa separatista in .seguito 
ad una lettera del colonnello ame
ricano Charles Poletti che promet
teva il suo appoggio n coloro che 
della Sicilia volevano fare la qua-
rantanovesima stella della Confe
derazione americana; ha affermato 
che Giuliano sparò a Portella della 
Ginestra in. seguito n mandato; ha 
dato una versione della • prepara
zione dell'alibi di Pisciot'a. rhc, se 
dimostrata vera, sarà di grave pre
giudizio al bandito. 

« Arrivai a Giuliano — egli ha 
esordito — una mattina del no
vembre 1049, dopo reiterati sforzi, 
durati una quarantina di giorni. 
Notai, vicino al covo del candito, 
Qualche gruppetto di ragazzi, il vi
so coperto da sciarpe ed il berretto 
calato sugli occhi. Immobili, appa
rentemente disarmati, guardavano 
silenziosamente la nostra carovana: 
io, il fotografo Ivo Meldolesi, ed 
Ambrosi. Siamo rimasti con Giu
liano per tutta la mattinata, a par
lare di cose di .''carso rilievo. Ver.<o 
mezzogiorno arrivò un uomo a ca
vallo, con dei viveri. « Mangi », mi 
disse Giuliano. -Cosa, vuole che 
mangi ». risposi io. « sono arrivato 
fin quassù e non ho combinato nul
la, non ho voglia d: mangiare ». 
Giuliano mangiò le salsicce, ed al
tra roba portata dallo «conosciuto, 
e poi mi chiamò in disparte. Co
minciammo allora a parlare di que
stioni importanti. Nessuno era pre
sente: Pisciotta era rimaito con 
Meldolesi fuori del fienile dove io 
e*Giuliano rimanemmo per diverse 
ore, fino al tramonto. Giuliano mi 
disse che aveva intenzione di rac
cogliere in un diario tutti gli avve
nimenti più importanti della sua 
vita, e che aveva già cominciato a 
scrivere. Vidi infatti delle cartelle, 
nr.a ebbi l ' impresone che .«t trat-
t»5.«e d. roba r» .•<•-> r.r#.-.a:a. In 

Dayton preannuncia 
I* te feTHl» per ntilia 

capuano americano htern (al centro) in intimo colloquio col ,bandito Giuliano e auo padre 

rafmiunti nelle r due domeniche 
precedenti. Ad Avczzano, infatti, 
saranno diffuse 500 copie, a Luco 
dei Marsl 300, a Trasacco 60, a 
Lecce 100, a Pcsclna 100, a Cela
no 300, a Taqliacozzo 100 e così 
via. In ognuno di questi comuni 
alla testa del diffusori dell'Unità 
vi sarà un dirigente federale. In 
tutta la provincia di Reggio Ca
labria la giornata d'apertura del 
« Mese » sarà caratterizzata v da 
una grande attività nel campo 
della diffusione: l'obieÉtiDO e di 
3730 copie dell'Unità. Un valido 
contributo al raggiungimento di 
(ale obicttivo sarà dato dai gio
vani che hanno accettato la sfida 
lanciata dai giovani della F.G.C,t. 
di Salerno. . •• :. . -.•,'•,.• .•:>,. >•. 

Grandi • feste, con V< relative 
giornate di diffusione, avranno 
luogo in provincia di • Napoli ed 
in provincia di Firenze, nonché 
nelle altre province campane > e 
toscane, in Sicilia, nell'Umbria e, 
in numero maggiore, nelle pro~ 
vince dell'Italia settentrionale. 
Grande rilievo assumerà la ma» 
rti/csfaztone di Reggio Emilia do 
ve parlerà il compagne v Luigi 
Longo, Vice-Segretario Generale 
del P .C.r> , :" ' - : , i - . ' . - - -r? T - - -• ;-.-•••<:,>-.--' 

Particolari preparativi si fanno 
a Milano, dove sabato sera alla 
Arena parlerà il compagno Gian
carlo Pafetta; a Genova dove alla 
organizzazione della « Scttembra-
ta » — che sarà aperta dal conv» 
panno Marco Val*, vicc-dlrettote 
dell'Unità di Torino — partecipa 
un orande nùmero di compagni e 
di cittadini; a Torino, dove par-* 
lerà il compagno Davide Lajolo, 
direttore dell'Unità di Milano ed 
a Roma, dove all'Adriano parlerà 
il compagno Renzo Laconl. '•:< 

Per quel ohe riguarda l giova
ne infine, apprendiamo che a 
Forlì essi si sono impegnati a dif
fondere 2300 copie dell'Unifd e 
che a Bologna • ne diffonderai 
no 13.000. •'•'.,• . ' . '-
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I comìzi per il « Mése » 
sabato e domenica 

SABATO ;'i-i_..JJ'";-: '; 

MILANO: Giancarlo Pajetta, 

DOMENICA : •"','--''"•'•'':. 
REGGIO EMILIA: Luigi Longo. 
PARMA: Giancarlo Pajetta. - ". 
EBOLI: Giorgio Amendola. 
ROMA: Renzo Laconl. 
TORINO: Davide Lajolo. 
GENOVA: Marco Vaii. 
SONDRIO: Giacomo Ferrari.: 
EMPOLI: Ambrogio Donlni. 
PORLI': Ottavio Pastore. 
BERGAMO: Giacomo Pellegrini.' 
COMO: Giuliano PajetU. 
TERAMO: Cesare Massi ni. 
TARANTO: Luigi Allegato. 
CIIIETI: Adele Bel. 
FOLIGNO: Ezio Taddei. . 

Gli americani moltiplicano le provocazioni 
mentre meditano di bombardare la manciuria 

• • • • I 1 1 1 l ^ - » * * ^ » ^ ^ — W ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » » » — — ^ M — » ^ ^ » ^ » ^ » — » » l » » ^ » ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ » — » ^ ^ — S » " • 

Un 'altro aeroplano statunitense ha compiuto provocatorie evoluzioni sulla sede 
della delegazione coreana - Rivelazioni sui piani dello Stato Maggiore americano -

D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 30 — Unn. nuova via-

lozione della neutralità di Kaetong 
è stata perpetrala ieri manina di 
buon'ora. Brano le 2,45 quando un 
aereo americano, che ha sorvolato 
in cerchio due volte la città a cas
sa quota, ha lanciato un razzo illu-
minant/ sull'edificio della confe
renza. Solenni impegni erano stati 
sottoscritti il 16 agosto per proi
bire ogni volo al di sopra di Kae-
song. Ma gli americani hanno com
piuto un nuovo tentativo di inti
midazione sulla popolazione locale. 
E%so si è verificato sei ore prima 
che Ridgway inviaste la nota con 

\le quali ha rifiutato di continuare 
'l'inchiesta sul bombardamento di 
ÌKaesong di mercoledì scorso. 

Se Ridgway credesse veramente 
alla ma versione dei fatti, secondo 
la • quale tutto .« riduce ad una 
» montatura • dei coreani, egli ac-

; cenerebbe di buon, grado di affidare 

a degli esperti « e dei giornalisti 
la cura di mettere le cose in chia
ro di fronte all'opinione pubblica 
mondiale. 

Siamo a una settimana dall'inci
dente, eppure sarebbe ancora pos
sibile, grazie ai mezzi della tecnica 
moderna, di provare che si è trat
tato di una soperchieria. Ma Ridg-
vcay sa troppo bene quello che ac
cadrebbe con una inchiesta seria: 
anche supponendo eh» Kinney non 
fosse stato avvertito precedente
mente del provocatorio bombarda
mento, egli ha avuto agio nella 
notte stessa di mercoledì di vedere 
tunte schegge e recipienti di napalm 
da convincersi che l'aereo aveva 
lanciato delle bombe americane su 
Kaesr.-q. • 

E' proprio per questo che il gior
no dopo egli si è rifiutalo di tor
nare, e così anche i giorni seguen
ti, nonostante tutti gli appelli che 

gli sono stati inviati a mezzo radio, 
ed è per questo, infine, che ora 
Ridgway rifiuta la continuazione 
dell'inchiesta. 

WILFRED BURCHETT 

I piani di Washington 
per bombardare la (ina 

BOSTON, 30 — « e t — * • il • Ctsrl-

lì LI mila étvmcA 
Ltm nictala cai 
Cari IN» «chiara** al iferaale Lee 
Daytaa, eaa« della 

lfaterrfcu ripartala 4*1 gtor-
the éagM» tate flato t i svr i 

, a i -
*>l -

l ltalte «nata awaatr* é>! patta 

PERCHE9 FERMARSI ? 

ealanneMa Paletti 
quelle che lessi io non vi erano 
riferimenti a Portella della Gi
nestra ». 

Italia aara-| Presidente: Faceste domande pre-
else Jn* merito? 

Rizza? Le feci.. Era uno dei pro
blemi che mi interessavano.- Ma 
partii-di lontano per non insospet
tire Giuliano. Gli,chiesi se era si
curo che nella sua banda non vi 
fossero informatori della pe-l&ia. 
Mi disse che potevo star tranquil
lo. • E allora, replicai, come spiega 

'!'• 
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I più atti lumtotari economici dei 
paesi europei aderenti al Piano Mar
shall si sono riuniti a Parigi per U 
Consiglio deU'OECE. In un'atmosfera 
m ardentemente ricolar^marla », che ha 
fatto credere per «a attimo ai pa
rigini d'esser tornati ai piami della 
Sala della PaHacorda. del Terrore e 
di Robespierre, i ministri dei ti paesi 
erpizzatt hanno deciso all'unenimtté di 
fare un Piano quinquennale. 

fnenemsbiie audacia.' -
L1TRSS e té democrazie popolari 

sono'battute in breccia: che faranno, 
ora ' die anche t'« Occidente • ha U 
suo Pieno? 

TI Piano qutnqnennmle di Pena e col' 
le«M è composto di sei punti, svccoti. 
I> imperare la carenza <fa_ carpirne, 
aiaCIrfcftd e acciaio; M) rmffotimre te 
99fmm; 3) aumentar* la prmruzfcme 
aarieola; 4) nuovo proarawina per la 
tasti « ione tft case: <) ridurre l& di
soccupazione; • ) arginare Ita/Uatene 
• " 

Come vedete, eiamo a posto. Hanno 
pensato a tutto. Già che c'è. ano. ce 
.vmeatte. potevano decidere anche la 
distribuzione di un milione a testa 
a tutti 0ti abitanti dei paesi ERP. Che 
cosa costavo - diciamo - aogiunoere 
un settimo punto agli altri sci? Quan
do ti é sul piano detta dolce follia ot
timistica che sembra aver invaso i lu
minari economici «occidentali», per
che arrestarsi sul più beilo? 

Naturalmente i membri del Consi
glio deU'OECE non hanno nemmeno 
la più lontana idea di come realizza
re. n*»n diciamo tutto il Pieno, ina 
anche uno solo dei suoi punti. Va real
tà parla solo di economie tu crisi, di 
fabbriche che chiudono, di scambi 
commerciali inariditi, di pauross con
fusioni monetarie, di uno «zio d'A
merica» che taatia conilnuamtnn la 
cifra dei propri «asmi». Ma che fa? 
tv cosi beflo far Pumi a-s^a-senneii, 
cosi detisiaeansentv • 

Divertite»*. CI 

v &&>k*y'r; :•£*•:• 

WASHINGTON, 30. — Nel cor-
£o di una conferenza stampa, Tru
man ha dichiarato che egli «ap
poggia Ridgway in tutto e per tut
to e approva ciò che il generale 
ha fatto da quando si sono iniziate 
le trattative di armistizio-, n Pre
sidente ha quindi spiegato indiret
tamente le ragioni della *ua appro
vazione dell'cpera di .sabotaggio 
compiuta da Ridgway quando ha 
affermato che « se le operazioni ni 
Corea dovessero riorendere in 
grande stile, gli Stati" Uniti dimo
strerebbero di essere più forti di 
prùaa » . . . 

La dichiarazione presidenziale va 
collegata cor. la meditata volontà 
americana di rompere le trattati
ve per crearsi un alibi che per
metta, con la ripresa delle ostili 
tà, un aìl&rgamento del conflitto. 

Le agenzie americane forniscono 
infatti gravi rivelazioni sui piani 
dello Stato Maggiore statunitense. 
La AFP scrive ' testualmente eoe 
se 1 negoziati di armistizio in Co
rea falliranno (ed è noto perchè 
tale pericolo esista) «lo Stato Mag
giore americano studiera le opera
zioni sotto una luce completamen
te diversa ed esaminerà l'opportu
nità di portarle fino allo Yaln. Gli 
strateghi del pentagono — si pre
cisa — hanno messo i punto un 
piano di controffensiva che pece 
due questioni: quella dell'Invio di 
truppe fresche e quella da bom
bardamento delle basi eom<r»ift» 
in Mancrur'^. fCtna) . . « A propo
sito della basi comuniste in «fan-
cturla — precida ancora rafenam 
— A CoMitfllo nMionalt di 

'•«H1 

za (americano) avrebbe s ia auto
rizzato l'aviazione americana ad at
taccare queste basi nel caso che 
una nuova offensiva coreana veni*- '-. 
se appoggiata da usa massiccia 
azione aerea ». Ma la tesi della 
controffensiva sembra troppo pro
blematica ai comandi americani, i 
quali affermano che il bombarda
mento - della Manciuria dorrebbe 
essere effettuato in ogni caso per 
poter - rastrellare la Corea del 
nord anche se l'aviazione comuni» . 
sta non intervenisse-. "" 

Come si vede, le giustificazioni 
« strategiche » sono lo più svaria
te; ma tutte confluiscono verso i l . 
medesimo obiettivo, e cioè l'attac
co contro la Cina popolare. . 

Un corrispondente di UÈ giornale 
francese scrive che -hidgwity ha . 
ora i poteri che Mac Arthur* si * 
visto rifiutare-, ma l'analisi noa 
è davvero esatta. Ridgway ha esat
tamente gli stessi poteri che aveva 
Mac Arthur, di cui questi si sa
rebbe valso se rondata di sdegno -
sollevatasi nell'opinione pubblica 
mondiale non gli avesse impedito 
di portare a termine i criminali ' 
piani di estensione del conflitto. VL 
gooverno americano fu allora co
stretto ad una battuta di arresto, 
che si concretò rWla clamoroa* l i
quidazione d t ' - Mikado bianco - , -
capo espiatorio «?ei crimini medi-' 
tati alla Casa Bianca. V a 1 diri* 
genti americani non hanno <-tnun-
ciato ai loro piani e stanno ora 
tentando di trasformare le tratta
tive di tregua, che i popoli avera-
oo accolto cerne una speraci» d i 
pace, in nna manovra che consen
ta la ripresa e VeiuenJiooe alisi c*^ = 
na del confirrto. 

' - js ' -

iefo 
dei pttrtMli tàleai 

SAlfTIAOO*^ 
» a» stai 
• affmm» hi 

fttfl sarà « 


